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In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:Come Mosè innalzò il serpente nel deser-
to, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui 
abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infat-
ti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito 
Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chi-
unque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chia-
ramente che le sue opere sono state fatte in Dio».  

HUMOR 11 
 

Dialogo tra bambini:"Dimmi, voi pure pregate prima di mangiare?" "No, no, mia madre 

cucina bene!"  
 

Volo A3J9 Londra-New York; 4 ore di volo, 10.000 metri di altitudine, business class; l' 

hostess chiede ai passeggeri se vogliono qualche cosa da bere. Il francese: ma certamente 

mia cara, champagne naturalmente. Il tedesco: ja signorina una birra gelata bitte. L'ingle-

se: of course, irish whisky senza ghiaccio. Il talebano: per me niente grazie, tra 5 minuti 

devo guidare.....  
 

Un uomo vittima di una rapina in casa viene contattato dal commissario che gli racconta 

anche della cattura del ladro. L'uomo chiede quindi al commissario di poter parlare con il 

ladro. Il commissario tutto preoccupato gli chiede: "Ma cosa diavolo gli vuole chiedere?" 

"Commissario quell'uomo è entrato in casa in piena notte ed è riuscito a non svegliare mia 

moglie. Se mi insegna come fare, quando rientro ubriaco, ... ritiro subito la denuncia!"  
 

Un poveretto, che non mangia da alcuni giorni, legge sulla vetrina di una trattoria: Man-

giate tutto quello che volete, pagheranno i vostri nipoti. Incredulo entra e domanda a un 

cameriere se è vero. "Certamente, signore, cosa desidera mangiare?" gli risponde il came-

riere. Il poveretto ordina e mangia di tutto. Quando sta per alzarsi ed uscire, il cameriere si 

avvicina col conto in mano. "Ma come? Mi ha detto che il cartello era vero?" "Si, ma que-

sto è il conto di suo nonno!"  
 

Un bambino ed un uomo entrano in una trattoria. L'uomo fa un pranzo completo: primo, 

secondo e frutta. Arrivato al dolce dice all'oste: "Devo fare una commissione, le dispiace 

intanto servire il dolce al bambino?"  L'oste serve il bimbo, sparecchia e l'uomo non si fa 

vedere; passa un'ora e, leggermente innervosito, l'oste rivolgedosi al bimbo fa: "Ci mette 

molto il tuo papà a tornare, eh?" "Ma quello non era il mio papà; è uno che mi ha fermato 

per strada e mi ha chiesto se volevo una fetta di dolce gratis… 
 

 Un ubriaco entra in un osteria e ordina una bottiglia di vino. Dopo essersela scolata ordi-

na mezza bottiglia ... poi... tre bicchieri...... poi..... due bicchieri..... poi..... un bicchie-

re......poi..... mezzo bichiere...poi..... dice stupito all' oste: "Non capisco perchè meno bevo 

e più mi ubriaco!!"  
 

Il professore di matematica sta male! Ieri è stato operato ai calcoli. Oggi ha dovuto fare i 

conti col dentista, che gli ha estratto una radice! Con tutte queste sofferenze è un miracolo 

che non abbia iniziato a dare i numeri!  
 

David ritorna dalla scuola con la pagella piena di insufficienze. "Quale scusa troverai que-

sta volta?", chiede la mamma "Eh! Sono in dubbio tra l'ereditarietà e l'ambiente familiare"  
 

Un uomo sta guidando. Accanto a lui c'è sua moglie e nel sedile di dietro la suocera.  En-

trambe continuano a dargli suggerimenti e indicazioni: "Gira a destra", "Vai più forte", 

"Attento a quello lì", "Accendi il riscaldamento" e via così. Ad un certo punto sbotta e 

urla alla moglie "Ma insomma, chi sta guidando quest'auto? Tu o tua madre?"  

 

Una ragazza si lamenta con un'amica: "Il mio ragazzo mi offre sempre dei fiori appassiti".  

E l'amica: "Beh, cerca di arrivare in orario agli appuntamenti".  

“Ho scoperto che dopo aver scalato una montagna ce ne sono sempre altre da sca-

lare. Adesso mi sono fermato un istante per riposare, per volgere lo sguardo allo 

splendido panorama che mi circonda, per guardare la strada che ho percorso. Ma 

posso riposare solo qualche attimo, perché assieme alla libertà vengono le respon-

sabilità, e io non oso trattenermi ancora: il mio lungo cammino non è ancora alla 

fine” (Nelson Mandela) 

I Santi della settimana 
 

Lunedì 16 Marzo 
S. Ciriaco  
Martedì 17 Marzo 
S. Patrizio  
Mercoledì 18 Marzo 
S. Cirillo di Gerusalemme  
Giovedì 19 Marzo 
S. Giuseppe  
Venerdì 20 Marzo 
S. Claudia  
Sabato 21 Marzo 
S. Filemone  
Domenica 22 Marzo 
V° Dom. di Quaresima  



    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 15/03 (Ore  9,00) : in Centro Sociale 
Def.ti PASQUOT MODESTO Ann.-DAL CIN GILDO-DA ROS MARIO-DAL 

CIN GILDO-GALLO GIOVANNI Ann.-DAL MAS REGINA-COSTALONGA 

ANTONIO 

 
 

 
DOMENICA 22/03 (Ore  9,00) : in Centro Sociale 

Def.ti  NIVES (Caterina)-CASAGRANDE RINA, GIAMPIETRO e VIRGINIA 

 
AVVISI 

CATECHISMO PER TUTTE LE CLASSI : SABATO 21 Marzo alle Ore 14,30 

GIOVEDI :la Messa del giovedì è sospesa per restauro 

VIA_CRUCIS per Vie e Borghi : Tutti i venerdì di quaresima ore 20,30 sarà 

celebrata la Via Crucis in una borgata delle nostre parrocchie –  

ecco il calendario: 

 Venerdì 20/3 - Borgo Moneghe incrocio  tra via delle Longhe 

e via degli Olivi 
 Venerdì 27/3 - Borgo Ranè  

DOMENICA 22 Marzo ore 10,30 a Montaner 

i nostri ragazzi di TERZA MEDIA  riceveranno il sacramento della 

CRESIMA dalle mani di S.E. Mons. MAGAROTTO 

PER RIFLETTERE 

 
Essere felici 

Non aspettare di finire l’università, di innamorarti, di trovare lavoro, di sposarti, di avere 

figli, di vederli sistemati,…di perdere quei dieci chili, che arrivi il venerdì sera o la dome-

nica mattina, la primavera, l’estate, l’autunno o l’inverno. Non c’è momento migliore di 

questo per essere felice. La felicità è un percorso, non una destinazione. Lavora come se 

non avessi bisogno di denaro, ama come se non ti avessero mai ferito e balla, come se non 

ti vedesse nessuno. Ricordati che la pelle avvizzisce, i capelli diventano bianchi e i giorni 

diventano anni. Ma l’importante non cambia: la tua forza e la tua convinzione non hanno 

età. Il tuo spirito è il piumino che tira via qualsiasi ragnatela. Dietro ogni traguardo c’è 

una nuova partenza. Dietro ogni risultato c’è un’altra sfida. Finché sei vivo, sentiti vivo. 

Vai avanti, anche quando tutti si aspettano che lasci perdere…  

 
Vivere...originale 

Se cerco di modellare la mia vita su quella di qualcun altro, finisco per sprecarla riprodu-

cendo le cose per puro e vacuo spirito di accettazione. Ma se vivo la vita a modo mio e 

faccio in modo che gli altri artisti mi influenzino solo come riferimenti esterni o come 

punti di partenza, posso costruire una consapevolezza ancora maggiore invece di restar-

mene qui inattivo. Se sarò in grado di capire questo e di metterlo in pratica mi sarà 

d’aiuto, ma ho di nuovo paura… Vorrei soltanto essere più sicuro di me e cercare di scor-

dare tutti i miei stupidi preconcetti e le idee sbagliate e limitarmi a vivere. 

Semplicemente vivere. Finché non morirò.   (Keith Haring ) 

 
Origine e originalità 

«Quando per te un uomo può dirsi completo?» «Quando ama, quando è se stesso e si resti-

tuisce alle origini. Quando accetta le sue contraddizioni e sa conviverci traendone forza, 

lasciando alla creatività tutta la sua bruciante capacità di allentare le tensioni. Quando sa 

riprendersi la felicità anche le volte che gli sfugge dalle mani. Quando impara a dare al 

mondo un contributo di sé esclusivamente a fin di bene, senza aspettarsi niente. Allora 

vince anche la paura di perdere.» “Massimo Bisotti - Il quadro mai dipinto “ 

 
Essere se stessi 

Fu nel parco di un manicomio che incontrai un giovane con il volto pallido e bello, colmo 

di stupore. E sedetti accanto a lui sulla panca, e dissi: “Perchè sei qui?”. E lui mi rivolse 

uno sguardo attonito e disse: “È una domanda poco opportuna, comunque risponderò. 

Mio padre voleva fare di me una copia di se stesso,e così mio zio. Mia madre vedeva in 

me l’immagina del suo illustre genitore. Mia sorella mi esibiva il marito marinaio come il 

perfetto esempio da seguire. Mio fratello riteneva che dovessi essere identico a lui: un 

bravissimo atleta. Ed anche i miei insegnanti, il dottore in filosofia,e il maestro di musi-

ca,e il logico,erano ben decisi: ognuno di loro,voleva che io fossi il riflesso del suo volto 

in uno specchio. Per questao sono venuto qui. Trovo l’ambiente più sano. Qui almeno 

posso essere me stesso.” E di scatto si volse verso me e chiese: “Anche tu sei qui a causa 

dell’educazione e dei buoni consigli?” Ed io risposi:” No, sono qui in visita”. E lui disse: 

” Ah, ho capito. Vieni dal manicomio dall’altre parte del muro”.  

SITUAZIONE LAVORI RESTAURO CHIESA 

Ieri mattina alcuni membri del consiglio pastorale e degli affari economici 

insieme a progettisti e rappresentanti delle ditte appaltatrici hanno fatto in-

sieme un sopraluogo per vedere e spiegare lo stato dei lavori di restauro della 

nostra chiesa. L’intonaco di tre pareti su quattro è terminato , e terminati 

sono anche i restauri dei decori intorno alla chiesa. Sono iniziati i lavori di 

ricopertura con isolamento termico e idraulico e la posa in opera di un tavo-

lato che irrobustisce il tetto in caso di terremoto, con posa dei coppi fissati da 

ganci. Siamo quindi a buon punto. In questi giorni si riunirà il consiglio pa-

storale e degli affari economici per deliberare le forme di pagamento che de-

vono essere fatte al più presto per poter beneficiare dei due finanziamenti di 

CEI e AVEPA per un totale di 100.000 euro, a cui si aggiungeranno un con-

tributo comunale e uno della banca  Prealpi insieme all’accensione provviso-

ria di un fido bancario che si trasformerà probabilmente in mutuo. Natural-

mente dovremo metterci anche del nostro con offerte personali o di iniziative 

da progettare. 


